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‘ P a r i g i  , quivi è  celebrato un Concilio .• 
54  ? •

P asqjjale I. Papa, fu¿ elezione. 501. Di- 
f>lo.na di Lodovico Pio i.i favor fuo, 
fé legittim o. 502,. e legu. Sua Bolla a 
Petronace Arcivelcovo di Ravenna. 512 
Dà la Corona a Lottario Augufto. 5 11. 
e fegu. Si giuilifica preffo Lodovico Pio.
514. Sua morte. 511?.

Patriciato di Roma efibito da Gregorio
III. Papa a Carlo Martello. 282. Che 
Dignità foffe . 397. e fegu. 405. e fegu.

‘ P a v i a  , il Re Ariberto vi fabbrica la 
Chiefa di S. Salvatore. ii<>. Dove il 
detto Re vien fepolto. 120. E’ fabbrica­
ta la Bafilica di S. Ambrofìo dal Re 
Grimoaldo . 145. Monaftero di S. Àgata 
fattovi dal Re Bertarido. 150. D illa  
Regina Rodelinda viene eretta la Bafi- 
lica di S. Maria alle Pertiche. 153. Pro­
va il, flagello della Pelle. i<Si. Il Re 
Bertarido vi fabbrica la Porta Palati- 
nenfe. jg}.<0 ì è  fondato dal Re Cu­
niberto un Moni itero di Sacre Vergini. 
197. 198. e fegu. Slip Vefcovato efente 
dalla Metropoli di Milano. *15. AfTe- 
diata dal Re Pippino. 3 1 1 .  314. E da 
Cario Magno. 357. A cui fi rende. 359 
In quella Città fi batte moneta parti­
colare. 464. Vi è  Habilito uno Studio 
pubblico. 545.

P e m m o n e  Duca del Friuli. 2 11. Sua vit­
toria de gli Schiavoni. 144. E’ depollo. 
1 ?3 - .

P e r e d e o  Duca di Vicenza . 158.
P e r s i a  occupata da i Saraceni. 84.
P e r s i a n i  Maomettani di Setta diverfa da 

quella de’ Turchi. 118. e fegu.
P e -r u g i a  non Capitale della Tofcana de’ 

Longobardi. 286. *A(fediata dal Re Ra- 
ch is, e liberata per cura di Papa Zac­
caria . 299

‘ P e s a r o  è  dato in poffeffo al Pontefice .
S a ­

peste fiera in Roma e P avia , idi. De’ 
Buoi in Francia. _ 47<5’-

P e t r o n a c e  Arcivefcovo di Ravenna. 512.
P b t r o n a c e  Abbate riftoratore del Moniile- 

ro di Monte Calino . 237.
P i a c e n t i n o  Vefcovo di Veletri. 165.
P i e t r o  Duca , o fia Governatore di Ro-
. m a . 22<f. e fegu.

P i e t r o  Duca del Friuli . 198.
Pietro Tradonico Doge di Venezia . 570. 
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Pie:ro Arcivefccvo di Milano . 417.
P isrro  Patriarca di C oftantin op oli. 112 . 

Sua Sinodica rigettata dal Clero e Po­

polo Romano. 113 .
Pietro Patriarca d’ Aquileia . 194,
Pietro Vefcovo di Cento C elle. 517. 508.
Pietro Abbate di Nonantola. 454. 433- 

?I3‘Pietro Pifano Maeftro di Carlo Magno .
380.

P i p p i n o  il GroiTo ufurpa le redini del 
Regtio di Francia . ,174. Sua morte. 2x8.

P i p p i n o  Figlio di Carlo Martello, adotta­
to dal Re Liutprando . 271. Succede al 
Padre. 287. Creato Re de’ Franchi coll’ 
autorità del Papa . 302. e fegu. Con- 
quilta varie Città de’ Saraceni . 305. E’ 
coronato, e dichiarato Patrizio de’ Ro­
mani da Papa Stefano. 310. Cala in 
Italia , e coltrigne il Re Adolfo alla re- 
ftituzione dell’ Efarcato . 3 1 1 .  Contra di 
lui torna in Ita lia . 313. Dona 1’ Efar­
cato alla Chiefa Romana. 314. Tal do­
nazione cofa comprendere . 319. Sua 
guerra col Duca d’ Aquitama. 330. Cef- 
fa di vivere. 339.

P i p p i n o  Figlio di Carlo Magno fua nafci- 
ta . 369- Battezzato in Roma . 378. Crea­
to Re d’ Italia. 379. 384. 3515. 41?. Fa 
guerra a Benevento. 414. e fegu. Pren­
de Moglie , e fa guerra a gli Unni. 424 
433. S’ impadronifce di C hieti. 445. 
Continua la guerra al Duca Grimoaldo.
448. e fegu. 458. Stati a lui lafciati dai 
Padre . 459. e fegu. Fa guerra a i Ve' 
neziani . 473. E ’ rapito dalla morte » 
474.

P i p p i n o  bailardo di Carlo Magno con­
giura contro il Padre. 412.

P i p p i n o  Re d’ Aquitania figlio di Lodovi­
co P io . 495. 504. 512. 517. Si ribella 
contro il Padre . 548. e fegu. Riconci­
liato con lu i. 551. Fugge dal Padre.
552. Ripiglia l’ armi contra di lui. 5 5f 
Pofcia il protegge. 560. 569. E’ rapito 
dalla morte . 5 7 4 .

P i p p i n o  II. Figlio di Pippino Re d’ Aqui-
. tania. •>7g• 580.

P i r r o  Patriarca di Coftantinopoli fautore 
del Monotelifmo. 85. Rinunzia la fua 
Dignità. 86. 94. Sua disputa con San 
Maifimo, e venuta a Rom a. 515. Sco­
municato da Papa Teodoro. 97. ioot 
Sua morte. n i .

‘ P i s a n i  fi armano in corfo contro g l'im ­
periali . TI.

*P itiliano  fui Lucchefe, vien quivi fon­
dato un Moni fiero . 305,

Platone Efirco di Ravenna . ’ 94. 97. 100
Pontefice Romano, da chi fatta una vol­

ta la fua elezione .. 17°*-
‘ P onza


